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2i Copertina // Calcio

Sabbia in vista!
Beach Soccer // Ouello che alcuni anni fa era

un passatempo da spiaggia,oggi si ètrasfor-
mato in una vera e propria disciplina sportiva.
Il titolodi campione europeo conquistato dalla
nazionale svizzera dimostra che anche da noi il

beach soccer ha preso piede.

Roland Gautschi

Alia finale dei campionati europei tenutasi a Mosca, la nazionale
svizzera di beach soccer batte i padroni di casa. A quel punto sono
in molti a spalancare gli occhi per la sorpresa: ma come, si gioca a

calcio in inverno in una palestra disseminata di sabbia? E per di più,
le due migliori squadre europee provengono da paesi che non sono

propriamente conosciuti per le loro lunghe distese sabbiose? Per

Reto Wenger, présidente dello Swiss Beach Soccer, questo successo

non dovrebbe sorprendere più di tanto.«In Svizzera abbiamo iniziato
tre anni fa aformare dei giovani giocatori molto motivati;è cosi che

abbiamo compiuto il primo passo verso questo importante titolo.»

Paese d'origine: Brasile
I brasiliani sono stati per lungo tempo i maestri del gioco del calcio

sulla spiaggia e ancora oggi le squadre di questo paese sono difficili
da battere.Tuttavia, le prime sconfitte dei maghi del pallone di Co-

pacabana, una delle quali rimediata in occasione del la Semifinale
dei campionati del mondo contro il Portogallo, dimostrano che le

altre nazioni stanno recuperando il ritardo. Chi ambisce al successo
in questo gioco artistico ed estremamente energico ha bisogno di

giovani «specialist! di campi di sabbia».In Svizzera si è cominciatotre
anni fa a lavorare con un gruppo di ragazzi talentosi e motivati.che

seguono allenamenti regolari (da tre a cinque sedute a settimana).
Grazie a tragitti relativamente brevi per rendersi agli allenamenti e

ad una grande passione per questa giovane disciplina, I'allenatore

AngeloSchirinzi è riuscito a mettere in campo una squadra nazionale

armoniosa e di successo.

Serietà e divertimento
Questo sport d'avanguardia sta evolvendo sulla scia del successo
riscossodal beachvolley. Anche il beach soccer, infatti,esibisce corpi
statuari, donne in bichini e I'entrata in campo di ballerine durante

gli intervalli. Alcune société di calcio sfruttano il cosiddetto aspetto
del «Sun, Fun and Somethingtoplay»ed organizzanoogni anno dei

tornei amichevoli sulla sabbia. E questo nonostante l'allestimentodi
un tale evento presupponga un importante impegno sia dal punto
di vista finanziario che materia le (300tonnellatedi sabbia di quarzo
speciale costano infatti circa 20000 franchi, trasporto incluso). Da

segnalare che in questa disciplina si registrano pochi casi di infor-

tuni gravi. Le ragioni sono essenzialmente tre: la superficie su cui

si gioca è molto morbida, si gioca senza scarpe e il comportamento
adottato in campoècorretto. I responsabili dello Swiss Beach Soccer

sono a disposizionedi gruppio société perconsigli sulla pianificazio-
ne e sull'organizzazione di manifestazioni di questo tipo.

Popolarità in aumento
Anche le cifretestimonia no che la popolaritàdi questa disciplina è in

crescita. Se nel 2002 in Svizzera si contavano ancora 2500 giocatori,

oggi il loro numéro ha superato le io'ooo unité. Ma non è tutto; il

numéro di gruppi e société ha pure subito un'importante accelera-

zione negli ultimi anni. Basti pensare che le prime «unioni» di ap-

passionatidi beachsoccerrisalgonoadueanniorsonoecheallafine
del 2005 in tutto il paese si contavano ben 15 société. I responsabili
délia disciplina tengono conto delle sue peculiarità per organizzare
delle manifestazioni speciali e dei campionati. Alia «Beach Soccer

Cup», ad esempio,tutti si possono iscrivere poiché esistono diverse

catégorie di giocatori. Uno speciale sistema di classifica tiene infatti
conto delle diverse capacité di prestazione. Per quanto riguarda il

campionato veroe proprio, invece, le migliori squad re di société sviz-

zere di beach soccer si misurano sull'arco di sei giornate, al termine
delle quali viene eletto il campione.
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E chi lo sa...
I responsabili delle federazioni svizzere di calcio non considerano il

beach soccer un concorrente del calcio, bensi una disciplina comple-
mentare, una sorta di partner. Secondo il direttore tecnico dell 'AS F,

Hansruedi Hasler, sia il beach soccer, sia il sempre più apprezzato
«futsal» (v.riquadro)arricchisconoil settore calcistico. «beach soccer
durante i caldi mesi estivi e futsal per completare gli allenamenti
invernali... il programma è di nostro gusto!». La fine del

beachboom non è assolutamente prossima; si pro-
spetta addirittura di presentare la disciplina ai Gio-

chi olimpici di Pechino nel 2008.E chi losa...forse,

dopo i pallavolisti, anche i calciatori potranno
guadagnarsi l'onore olimpico sulla sabbia! //



Copertina // Calcio

L'ABC délia sabbia

Infrastruttura // Un comune o una
piscina che intendeallestiredeicampida bea-

chvolley deve essere rifornita di pali smon-
tabili da collocare uno accanto all'altro. In

un batter d'occhio si ha cosi a disposizione
un campo adatto per il beach soccer (circa

20 X 30 metri, dimensioni originali: 26 X 36

metri). Su questo terreno si puô ad esem-

pio scatenare una classe di 20 allievi. Ma

attenzione: l'intensità del gioco è talmente
elevata che si consiglia di suddividere ogni

squadra in due blocchi di cinque giocatori,

ognuno dei quali scende in campo per
cinque minuti.
Tattica: Lo schieramento più comune è un

1-2-1,ovvero un giocatore che si occupa piut-
tosto di difesa, due ai lati che agiscono sia

in difesa che in attacco, e un altro in attacco

per le conclusioni a rete. Va detto, comun-

que, che nelle squadre che militano ai più

alti livelli le posizioni sono variabili e pos-

sono cambiare continuamente. Al portiere

Beach soccer a palazzo federale:
un trend molto apprezzato.

Il calcetto prende piede
Il nome «futsal» proviene dalla definizione spagnola

del calcio indoor «Futbol deSala».Sigioca cinque contro

cinque su un-campo di 20 x 40 metri; una partita dura

due volte 20 minuti, durante i quaii sono autorizzati dei

cambi veloci. Le differenze maggiori rispetto aile tradi-
zionali sale per il calcio indoor sono da una parte l'as-

senza di sponde laterali e dall'altra il pallone più piccolo
che rimbalza poco sul pavimento (caratteristica ideale

per i passaggi bassi). I placcaggi di ogni tipo (dal davan-

ti, da dietro, laterali) sono vietati e vengono considerati
dei falli. Corne nella pallacanestro, dopo il quinto fallo
commessodai giocatori di una squadra, per ogni ulterio-
re scorrettezza agli avversari viene concesso un rigore.
Ouesto regolamento si presta particolarmente bene per

giocatori veloci con abilità tecniche molto sviluppate. Il

futsal appartiene alla categoria del le discipline da sala

maggiormente diffuse a livello mondiale. La FIFA orga-
nizza dal 1992 il campionato mondiale délia disciplina,
mentre nel 1999 l'UEFA ha istituito quello europeo. Dal

2001 si tengono inoltre dei campionati internazionali.
In Svizzera, il futsal sta ancora muovendo i primi pas-
si: da due anni a questa parte delle associazioni private

organizzano tornei e campionati in collaborazione con
IASF. Sono state 54 le squadre che nel corso deU'ultima

stagione hanno preso parte ai campionati NFLAe NFLB.

Atestimonianza che l'interesse sta crescendo! //

spetta un ruolo déterminante, è lui infatti
che mette in moto il gioco.
Tecnicarll beach soccer è una disciplina ideale

per allenare degli elementi tecnici che

non potrebberoessereesercitatialtrettanto
bene su una superficie erbosa, parliamo ad

esempio degli scatti per colpire il pallone di

testa, delle rovesciate, ecc. Visto e conside-

rato che su IIa sabbia controllare il pallone
risulta più difficile rispetto ai campi di calcio

tradizionali, i tiri al volo sono azioni importa

nti che vanno alienate frequentemente.
Regole: Nel beach soccer il fuori gioco non
esiste. Dopo un fallo bisogna disporre un

muroe in queste occasioni si rischia sempre
di subire una rete, dunque: nella misura del

possibile i falli vanno evitati! Il regolamento
délia disciplina puô essere scaricato dal sito
déliafederazione,www.beachsoccer.ch. //

> Angelo Schirinzi, allenatore délia squadra
nazionale di beach soccer.
Per ulteriori informazioni sul campionato, il
programma annuale, ecc., consultare il sito
www.beachsoccer.ch. Perdomande o altri
tipi di informazioni scrivere all'indirizzo
e-mail info&beachsoccer.ch oppure
telefonare a Reto Wenger 0313317478.

Meno infortuni e più fair play:
il poteredella sabbia.

> Luca Zanni,zanni!uca@gmx.ch
www.swissfutsal. com
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